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IL DIRIGENTE
PREMESSO che:

a. Che   l’Impianto STIR  sito alla loc. Pianodardine, 82, Avellino è stato autorizzato in AIA, ai sensi
dell’art. 10, comma 2,  ultimo periodo del Decreto Legge n. 195 del 30/12/2009,  in virtù di Ordinanza
n. 297 del  31/12/2009 della Presidenza del  Consiglio dei Ministri,  Missione aree, siti  ed impianti,
O.P.C.M. n. 3705 del 18/09/2008,  e con D.D. n. 225 del 05/12/2011  di approvazione di modifica non
sostanziale;

b. con D. D. n. 21 del 04/06/2018 é stata rilasciata alla Societá Irpiniambiente s.p.a, sede legale Piazza
Libertà, 1, 83100 Avellino, nella figura del Legale Rappresentante dott. Nicola Boccalone, ai sensi e
per gli  effetti  del  D.Lgs.  152/06 e ss.mm.ii.,  titolo  III  bis,  art.  29-nonies,   su richiesta di modifica
sostanziale  con contestuale  aggiornamento  delle  informazioni  di  cui  all’art.  29-ter,  commi  1  e  2,
l'Autorizzazione Integrata Ambientale per l'esercizio dell'attività IPPC 5.3, lettera b) dell' All. VIII alla
parte II del D.Lgs. 152/06, ovvero "il recupero, o una combinazione  di recupero e smaltimento, di
rifiuti  non  pericolosi,  con  capacità  superiore   a  75  Mg al  giorno,  nello  specifico  con capacità
massima di trattamento pari a 80.530 t/a, oltre a 33.488 t/a di rifiuti soggetti al solo stoccaggio,
per un quantitativo complessivo pari a 114.018 t/a;

c. con Delibera di Giunta n. 223 del 20/05/2019 la Regione Campania ha approvato le “Linee guida
contenenti  le  prescrizioni  di  prevenzione  antincendio  da  inserire  obbligatoriamente  negli  atti
autorizzativi riguardanti la messa in esercizio degli impianti di trattamento rifiuti”;

d. con nota  datata  23/10/2019,  acquisita  al  protocollo  in  data  24/10/2019 al  n.  641608 ed inoltrata
anche a mezzo pec del 24/10/2019 ed acquisita agli atti in pari data al prot. n. 643018, la Società
Irpiniambiente S.p.A. ha trasmesso la documentazione relativa all'adeguamento dell'Impianto STIR,
sito in Avellino alla località Pianodardine, alle Linee Guida contenenti le prescrizioni di prevenzione
antincendio...";

e. con  D.D.  n.  69  del  11/06/2020  si  é  preso  atto  della  nomina  del  dott.  Matteo  Sperandeo  quale
Amministratore Unico della Societá Irpiniambiente s.p.a.;

RILEVATO che: con nota di questa U.O.D., prot. n. 653569 del 29/10/2019 é stata convocata la relativa
Conferenza dei Servizi,  ai sensi dell’art. 14 e segg. della legge 241/90 e s.m.i., per il giorno 05/12/2019,
poi rinviata  alla data del 14/01/2020 con  nota prot. n. 735856 del 03/12/2019;

b. nella seduta della suddetta  Conferenza di Servizi, il contenuto del cui verbale, trasmesso agli Enti
Interessati con nota prot. n. 23906 del 14/01/2020, si richiama, è stato illustrato, da parte del tecnico
incaricato dalla Societá, il progetto presentato, facendo presente che l’impianto è dotato di Certificato
di Prevenzione Incendi  in corso di validità e  che il progetto di adeguamento é conforme alle Linee
Guida  regionali  di  cui  alla  D.G.R.  n.  223/2019  e  costituisce,  trattandosi  di  impianto  esistente,  il
massimo che si  possa realizzare e che sia tecnicamente compatibile con lo stato dei luoghi. Nello
specifico, in particolare, sono state previsti, già nella richiesta inoltrata ai Vigili del Fuoco di Avellino
nel  luglio  2018,  interventi  sulle  strutture portanti  al  fine di  assicurare una maggiore resistenza al
fuoco,  oltre  ad  interventi  di  tipo  impiantistico  con  la  realizzazione  di  un  impianto  Sprinkler,
l’ampliamento della vasca di riserva idrica,  l’impianto di rilevazione e segnalazione incendi. E’ stata,
inoltre, prevista, anche in applicazione delle Linee Guida regionali per la prevenzione incendi di cui
alla  D.G.R.  n.  223/19,  l’installazione  di  termocamere  per  la  rilevazione  incendi,  l’impianto  di
videosorveglianza (antintrusione), l’integrazione dell’impianto idrico antincendio con l’utilizzo di n. 3
monitori e l’impiego del sistema acqua-schiuma, le compartimentazioni passive, con i relativi spazi
previsti  tra  le aree di  stoccaggio,  come da progetto.  E’ stato precisato,  inoltre,  che il  progetto di
adeguamento non modifica la capacità di stoccaggio e trattamento dell’impianto, né sono previste
realizzazioni di strutture edilizie, ma una diversa  allocazione degli spazi, con un nuovo lay-out e che il
progetto di  adeguamento è stato trasmesso,  per il  tramite del  SUAP del Comune di  Atripalda,  al
Comando provinciale dei Vigili del Fuoco di Avellino per le valutazioni ex art. 3 del DPR 151/2011 per
le attività ricadenti.  La stessa ditta ha consegnato agli  atti  della Conferenza dei Servizi  la tabella
riepilogativa  dei rifiuti, distinti per codice CER, stoccabili in ogni momento.  

c.  nel  corso  della  stessa  Conferenza,  la  dott.ssa  ing.  Maria  Laura  Mastellone,  dell’Università  della
Campania  “Luigi  Vanvitelli”,  ha  consegnato agli  atti  il  Rapporto istruttorio,  dando una valutazione
favorevole  di  rispondenza  del  progetto  presentato  alle  Linee  Guida  di  cui  alla  D.G.R.  223/2019,



rinviando alla Scheda istruttoria a suo tempo trasmessa  per l’approvazione dell’A.I.A. di cui al D.D. n.
21  del  04/06/2018  per  la  suddivisione  dell’impianto  in  sub  aree  e  chiedendo  chiarimenti  circa
l’installazione nella parte alta dei capannoni di aperture di smaltimento fumi e calore dotate di sistema
automatico di apertura e per gli interventi di adeguamento delle strutture per garantire una classe di
resistenza al fuoco pari a 240. E` stato espresso, altresí, parere favorevole del Comune di Avellino e
dell’ARPAC, Dipartimento di Avellino, mentre la Provincia  di Avellino si é rimessa alle valutazioni del
Comando  Provinciale  dei  Vigili  del  Fuoco  di  Avellino,  trattandosi  di  interventi  finalizzati  alla
prevenzione antincendio.

d. é stata, poi, data lettura del nulla osta dell’ASI e dell’EIC, Ambito Distrettuale Calore Irpino, rilevandosi
che gli interventi non comportano modifiche agli scarichi autorizzati e il responsabile del procedimento
ha espresso una valutazione favorevole, comunque condizionata all’acquisizione del parere dei VV.F.
ed al riscontro dei chiarimenti richiesti dalla dott.ssa  ing. Mastellone, di cui al citato verbale;

f.  per quanto sopra il Presidente, preso atto di quanto dichiarato dalla ditta, acquisito il parere favorevole
dell’Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli” con richiesta di chiarimenti che la ditta si è
impegnata a fornire,  acquisiti  i  pareri  favorevoli  dell’ARPAC, del  Comune di  Avellino,  dell’E.I.C.  e
dell’ASI, nonché il sostanziale parere favorevole della Provincia e l’assenso dell’ASL Avellino che non
ha fatto pervenire alcuna comunicazione in merito, ha dichiarato chiusi i lavori della Conferenza dei
Servizi,  precisando  che  il  rilascio  del  Decreto  autorizzativo  sarebbe  restato  subordinato
all’acquisizione  del  parere  del  Comando  Provinciale  dei  Vigili  del  Fuoco  di  Avellino  di  cui  si  é
sollecitata la definizione, nonché la documentazione di chiarimento alle osservazioni della prof.ssa
ing. Maria Laura Mastellone,

g. il  Comando Provinciale dei Vigili  del Fuoco di Avellino con nota prot. n. 21297 del 25/11/2020, ha
espresso parere favorevole di conformitá antincendio sul progetto a firma dell’ing. Carmine Iandolo a
condizione che vengano attuati gli impegni assunti in fase progettuale e comunque le norme di cui al
D.M.I.del 03/08/2015 e ss.mm.ii., del D.M.  del 10/03/1998, del D.Lgs. 81/08 e delle Linee guida di cui
alla D.G.R.C. n. 223/19 (adempimenti ex art. 12, comma 4 quater  della Legge Regionale n. 14 del 26
maggio 2016: detto parere, pur non pervenuto direttamente dal Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco  di  Avellino,  benché la  U.O.D.  risulta  in  indirizzo,  é  stato  comunque acquisito  in  uno  alla
documentazione fatta  pervenire dalla Societá Irpiniambiente s.p.a.);  

h. La Societá Irpiniambiente S.p.a.,  con nota pec prot. n. 480  del 12/01/2021, acquisita al protocollo n.
27323 del 19/01/2021 ha riscontrato la nota della scrivente U.O.D. prot. n. 386387 del 20/08/2020
con la quale venivano richieste  integrazioni  alla istanza di variante non sostanziale  prot. n. 7576 del
03/06/2020,  acquisita  al  protocollo  n.  313508  del  03/07/2020,  finalizzata  alla  presa  d’atto  della
mancata  esecuzione  di  alcuni  interventi  previsti  nel  Decreto  AIA  n.  21/2018,  previsti  nel
cronoprogramma per il  periodo successivo ai  sei  mesi  e non realizzati.  Detta nota integrativa,  a
modifica di quanto richiesto nella citata variante non sostanziale e con riferimento al Decreto VIA n.
321 del 20/12/2016, al quale é poi seguito il Decreto AIA n. 21/2018,  nel richiedere una proroga,
motivata dall’emergenza Covid, nella  esecuzione  della pavimentazione del II e III lotto prevista nella
prescrizione 1.3  di  detto  Decreto  VIA,  fa  presente  che tutte  le  altre  prescrizioni  VIA sono state
rispettate e chiede sia emesso un Decreto autorizzativo  relativo all’attuale stato di fatto indicato nel
progetto di adeguamento alle Linee Guida di cui alla DGR n. 223/19 come “Step 1”, in attesa delle
ulteriori  determinazioni  circa  gli  altri  interventi  previsti  con D.D.  n.  21/2018 *Step 2”.  Detta  nota
precisa, comunque,  che la mancata realizzazione della pavimentazione relativa al II e III lotto non
comporta effetti significativi per l’ambiente;

i. Inoltre, detta Societá, con nota pec del 15/01/2021, acquisita al protocollo n. 24712 del 18/01/2021,
ha  prodotto  una  integrazione  spontanea  a  chiarimento  di  quanto  osservato  dalla  prof.ssa  ing.
Mestelloni   nella relazione istruttoria con particolare riferimento all’installazione nella parte alta dei
capannoni di  aperture di smaltimento fumi e calore con sistema automatico di  apertura e per gli
interventi di adeguamento delle strutture atte a garantire una classe di resistenza al fuoco pari a 240;

 

RITENUTO,  conformemente  agli  esiti  della  Conferenza  di  Servizi,  acquisiti  il parere  favorevole
dell’Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli” con richiesta di chiarimenti che la ditta ha
fornito, i pareri favorevoli dell’ARPAC, del Comune di Avellino, dell’E.I.C, dell’ASI, il sostanziale parere



favorevole  della  Provincia,  il  parere  favorevole  di  conformitá  antincendio  espresso  dal  Comando
Provinciale dei Vigili del Fuoco di Avellino prot. n. 21297 del 25/11/2020 e l’assenso dell’ASL Avellino che
non ha fatto pervenire alcuna comunicazione in merito e per quanto stabilito dalla D.G.R. 223/2019, di
dover prendere atto della “Variante non sostanziale relativa al progetto di adeguamento alle Linee Guida
Regionali  di cui alla D.G.R. n. 223/2019“  dell’Impianto STIR  sito alla localitá Pianodardine, 82,  del
Comune di Avellino, come da documentazione tecnica agli atti, pubblicata anche sul sito istituzionale
http://stap-ecologia.regione.campania.it/index.php/avellino,  alla  sezione AIA, che è parte  integrante e
sostanziale del presente provvedimento. Detto impianto era stato a suo tempo  autorizzato con D.D. nn.
21 del 04/06/2018 (Autorizzazione Integrata Ambientale per l'esercizio dell'attività IPPC 5.3, lettera b)
dell'  All.  VIII alla parte II del D.Lgs. 152/06, ovvero "il  recupero, o una combinazione  di recupero e
smaltimento, di rifiuti non pericolosi, con capacità superiore  a 75 Mg al giorno,  nello specifico con
capacità massima di  trattamento pari  a 80.530 t/a,  oltre a 33.488 t/a di rifiuti  soggetti  al  solo
stoccaggio, per un quantitativo complessivo pari a 114.018 t/a);

VISTI
la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.;
il  D.Lgs. n 152 del 03/04/2006 e s.m.i; 
la D.G.R. 223/2019;
la D.G.R. n. 457 del 28/10/2020;
il D.D. n. 21 del 04/06/2018;

Alla  stregua  dell’istruttoria  compiuta  dal  responsabile  del  procedimento  ing.  Angelo  Imbriale e delle
risultanze  e  degli  atti  tutti  richiamati  nelle  premesse,  costituenti  istruttoria  a  tutti  gli  effetti  di  legge,
nonché della espressa dichiarazione di regolarità resa dal medesimo responsabile del procedimento,
prot.  n.  40606 del 26/01/2021 (alla quale sono anche allegate le dichiarazioni,  rese da questi e dal
sottoscrittore del presente provvedimento – dalle quali si prende atto - di assenza di conflitto d’interessi,
anche potenziale, per il presente procedimento);

D E C R E T A

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte di:  

1.  PRENDERE ATTO E AUTORIZZARE,  conformemente agli esiti della Conferenza di Servizi, acquisiti
il  parere  favorevole  dell’Università  degli  Studi  della  Campania  “Luigi  Vanvitelli”  con  richiesta  di
chiarimenti  che la  ditta  ha fornito,  i  pareri  favorevoli  dell’ARPAC, del  Comune di  Avellino,  dell’E.I.C,
dell’ASI, il sostanziale parere favorevole della Provincia, il parere favorevole di conformitá antincendio
espresso dal  Comando Provinciale dei  Vigili  del  Fuoco di  Avellino  prot.  n.  21297 del  25/11/2020  e
l’assenso dell’ASL Avellino  che non ha  fatto  pervenire  alcuna comunicazione in  merito,  per  quanto
stabilito dalla D.G.R. 223/2019, la “Variante non sostanziale relativa al progetto di adeguamento alle
Linee Guida Regionali  di cui alla D.G.R. n. 223/2019“ dell’Impianto STIR  sito alla localitá Pianodardine,
82,   del  Comune di  Avellino,  come  da  documentazione  tecnica  agli  atti,  pubblicata  anche  sul  sito
istituzionale  http://stap-ecologia.regione.campania.it/index.php/avellino, alla sezione AIA,   che è parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento, impianto a suo tempo  autorizzato con D.D. nn. 21
del 04/06/2018 (Autorizzazione Integrata Ambientale per l'esercizio dell'attività IPPC 5.3, lettera b) dell'
All.  VIII  alla  parte  II  del  D.Lgs.  152/06,  ovvero  "il  recupero,  o  una  combinazione   di  recupero  e
smaltimento, di rifiuti non pericolosi, con capacità superiore  a 75 Mg al giorno,  nello specifico con
capacità massima di  trattamento pari  a 80.530 t/a,  oltre a 33.488 t/a di rifiuti  soggetti  al  solo
stoccaggio, per un quantitativo complessivo pari a 114.018 t/a e consentirne l’esecuzione;

2.   PRENDERE  ATTO,  altresí,  della  nota  pec  della  Societá  Irpiambinte  S.p.a.   prot.  n.  480  del
12/01/2021, acquisita al protocollo n. 27323 del 19/01/2021, con allegata asseverazione relativa alla
esecuzione dei lavori prescritti con Decreto VIA n. 321 del  20/12/2016, autorizzando lo stato di fatto
(STEP 1) come da progetto di adeguamento alle Linee Guida Antincendio di cui alla DGR 223/19 e la
proroga di un anno dalla data di notifica del presente atto nella esecuzione della pavimentazione dei
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Lotti II e III, in attesa che siano definiti, in funzione di successive valutazioni  della Societá Irpiniambiente
s.p.a., i tempi e l’opportunitá di procedere alla esecuzione degli interventi indicati nel progetto 223/19
come Step 2;

3.  PRESCRIVERE, conformemente a quanto emerso in Conferenza dei Servizi, di:

-  attuare gli impegni assunti in fase progettuale e realizzare l’impianto di rilevazione precoce di incendio
con l’uso di termocamere aventi caratteristiche tali da controllare tutte le aree con presenza  di materiale
infiammabile ed in conformità alle indicazioni fornite dal produttore;

- che tutte le aree di stoccaggio dei rifiuti siano dotate di sistemi tecnici di copertura atti a ridurre gli
impatti ambientali sulle matrici coinvolte, che le superfici dei settori conferimento e lavorazione, oltre ad
essere impermeabili,  siano dotate di adeguati sistemi di raccolta  per eventuali spandimenti di rifiuti, che
sia programmata un’adeguata manutenzione delle aree, dei mezzi d’opera e degli impianti, che le varie
aree siano contrassegnate con tabelle riportanti  le norme di comportamento del personale addetto alle
operazioni di stoccaggio, che il lay-out  dell’impianto sia ben visibile e riportato in più punti dell’impianto e
che sia garantita la presenza di personale  qualificato ed adeguatamente formato nella gestione dei rifiuti
e nelle procedure di emergenza in caso di incidenti;. 

4.  SI FA OBBLIGO, alla Società “Irpiniambiente s.p.a.,”:

-  di trasmettere alla  U.O.D. 501705 di Avellino e agli Enti interessati la comunicazione di inizio lavori
che dovranno completarsi con ogni urgenza e comunque non oltre sei mesi dalla notifica del presente
provvedimento.  Al  termine  degli  stessi  dovrà  provvedersi  alla  comunicazione  di  fine  lavori  di
adeguamento  antincendio  corredata  da  perizia  asseverata  e  nuovo  lay-out  riportante  gli  interventi
eseguiti in conformitá al progetto approvato; 

-   di trasmettere al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Avellino, entro 30 (trenta) giorni dalla
ultimazione dei lavori la “Segnalazione Certificata di Inizio Attività  ai fini della Sicurezza Antincendio” di
cui all’art. 4 del DPR 151/2011, corredata da “Asseverazione ai fini della sicurezza antincendio“ a firma
di professionista abilitato  e della documentazione  di cui all’Allegato II del D.M. Interno del 07/08/2012,
dandone contezza alla U.O.D. 501705, Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Avellino.

5.   CONFERMARE  ogni  altra  condizione,  prescrizione  e/o  divieto  impartiti  con  il  precitato  Decreto
autorizzativo n. 21 del 04/06/2018 non in contrasto con il presente decreto ed avviare con ogni urgenza
la procedura di riesame di cui all’art. 29-octies, attesa l’emanazione delle BAT di cui alla Decisione di
esecuzione (UE) 2018/1147 della Commissione del 10/08/2018;  

6.  DARE ATTO che:  il legale rappresentante della  Società  “Irpiniambiente s.p.a.”  è responsabile di
quanto dichiarato nell’istanza e che l'eventuale modifica (amministratore, sede legale dell’impianto, ecc)
dovrà essere comunicata tempestivamente a questa U.O.D.;

7.  FAR  PRESENTE che  avverso  il  presente  Provvedimento,  nei  rispettivi  termini  di  sessanta  e
centoventi giorni dalla sua notifica, nei modi e nelle forme previste, è ammesso ricorso giurisdizionale al
T.A.R. competente o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato;

8.   NOTIFICARE,  il  presente atto alla  Società  “Irpiniambiente s.p.a.” sede legale Piazza Libertà,  1,
83100 Avellino, nella figura dell'Amministratore Unico dott. Matteo Sperandeo;

9. TRASMETTERNE copia del presente provvedimento al Comune di Avellino, alla Provincia di Avellino,
all’A.R.P.A.C.  Dipartimento  di  Avellino,  all’A.S.L AV,  al  Comando Provinciale  dei  Vigili  del  Fuoco  di
Avellino,  all’E.I.C.,  Ambito  Distrettuale  Calore  Irpino,  all’Universitá  degli  Studi  della  Campania,  al
Consorzio ASI di Avelino, alla U.O.D. 50.17.02 Osservatori Ambientali,  Documentazione Ambientale,
Coordinamento e controllo autorizzazioni ambientali regionali, all’Albo Gestori Ambientali;

10.  DISPORRE la pubblicazione integrale del presente provvedimento nell’apposita sezione “Casa di
Vetro” dell’Amministrazione Trasparente del sito web regionale.

                                                                              
                                                                       -  Dott. Antonello  Barretta -


